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INTERROGAZIONI

Mercoledì 24 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Davide Faraone.

La seduta comincia alle 14.05.

5-10153 Tripiedi: Verifica delle condizioni igienico

sanitarie della mensa dell’Ospedale di Desio.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Davide TRIPIEDI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-

sposta, pur rilevando che la sua interro-
gazione risale alla fine del 2016. Nel
ribadire che occorre identificare con cer-
tezza le responsabilità rispetto alle criti-
cità segnalate, auspica che episodi di tale
gravità, per le implicazioni che hanno
sulla salute dei cittadini interessati, non
debbano più ripetersi.

5-11211 Paola Boldrini: Iniziative per la piena strut-

turazione dei centri di senologia.

Il sottosegretario Davide FARAONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Paola BOLDRINI (PD), replicando, rin-
grazia per la risposta esaustiva, pur os-
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servando che appaiono carenti le infor-
mazioni circa le iniziative intraprese per
completare l’adeguamento delle strutture
di senologia su tutto il territorio nazionale.
Nel ricordare che tale processo compor-
terebbe un concreto aumento degli esiti
positivi, invita a compiere rapidamente il
monitoraggio richiamato nella risposta
fornita dal Governo, al fine di rendere
disponibili i relativi dati anche alla Com-
missione Affari sociali.

Mario MARAZZITI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 24 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Davide Faraone.

La seduta comincia alle 14.20.

Deleghe al Governo in materia di sperimentazione

clinica di medicinali, nonché disposizioni per l’ag-

giornamento dei livelli essenziali di assistenza, per il

riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza

sanitaria del Ministero della salute.

C. 3868 Governo, approvato dal Senato e C. 334

Catanoso Genoese, C. 993 Rondini, C. 1088 Grimoldi,

C. 1229 Lenzi, C. 1429 Fabbri, C. 1961 Miotto, C.

2518 Binetti, C. 2781 Lodolini, C. 3263 Gregori, C.

3307 Vezzali, C. 3319 Vezzali, C. 3377 Lenzi e C.

3999 Elvira Savino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 23 maggio 2017.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, ricorda che nella seduta di ieri si
sono svolti alcuni interventi per l’illustra-
zione del complesso degli emendamenti.
Non essendovi altre richieste di intervento,

procede all’espressione dei pareri sugli
emendamenti.

Al riguardo, fa presente che si è con-
venuto di partire dall’articolo 2, per pro-
cedere poi all’esame delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 3.

In relazione all’articolo 2, raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 2.6,
soppressivo dell’articolo, esprimendo
quindi parere favorevole sull’identico
emendamento Lenzi 2.3. Invita, pertanto,
al ritiro degli emendamenti Grillo 2.5,
Binetti 2.2 e Rondini 2.4, precisando che
altrimenti il parere deve intendersi con-
trario. Propone, infine, l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Rondini 2.01, per
esaminarlo, in relazione all’argomento
trattato, quando si passerà all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 1.

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 2.6 del relatore e ed esprime parere
conforme al relatore in relazione alle altre
proposte emendative riferite all’articolo 2.

La Commissione approva gli identici
emendamenti 2.6 del relatore e Lenzi 2.3
(vedi allegato 3).

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, avverte che, a seguito dell’approva-
zione degli identici emendamenti 2.6 del
relatore e Lenzi 2.3 risultano preclusi gli
emendamenti Grillo 2.5 e Binetti 2.2, che
pertanto non saranno posti in votazione,
nonché parte dell’emendamento Rondini
2.4.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 2.4, nella parte non pre-
clusa dall’approvazione degli identici
emendamenti 2.6 del relatore e Lenzi 2.3,
e acconsente alla proposta di accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Rondini
2.01.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, procedendo all’espressione dei pareri
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 3, precisa che nella giornata odierna
saranno resi i pareri fino all’emendamento
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Silvia Giordano 3.63. Esprime, quindi, pa-
rere contrario sugli emendamenti Baroni
3.47 e 3.48, Nesci 3.107 e Colonnese 3.49.
Propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Elvira Savino 3.101, al fine di
esaminarlo con gli altri emendamenti che
propongono il riconoscimento di singole
professioni sanitarie. Esprime, quindi, pa-
rere contrario sull’emendamento Elvira
Savino 3.102. Invita, quindi, al ritiro degli
emendamenti Lorefice 3.50 e Silvia Gior-
dano 3.51, precisando che altrimenti il
parere deve intendersi contrario, e parere
favorevole sull’emendamento Lenzi 3.9
nonché sul successivo emendamento Lenzi
3.10, quest’ultimo a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in alle-
gato (vedi allegato 3). Dopo aver racco-
mandato l’approvazione del proprio emen-
damento 3.103, esprime parere contrario
sull’emendamento Baroni 3.52 e propone
l’accantonamento degli emendamenti
Lenzi 3.11 e Grillo 3.53.

Esprime, quindi, parere contrario sul-
l’emendamento Grillo 3.54, parere favore-
vole sull’emendamento Binetti 3.8, nonché
sugli emendamenti Lenzi 3.12, e Grillo
3.55, a condizione che siano riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3), e sull’emendamento Lorefice
3.56, a condizione che sia riformulato
prevedendo di sostituire, all’articolo 3,
comma 1, capoverso articolo 1, comma 2,
lettera e), le parole: « in armonia con » con
le seguenti: « alla luce dei ».

Esprime, quindi, parere contrario sugli
emendamenti Silvia Giordano 3.57, Baroni
3.58 e Rondini 3.33 e parere favorevole
sull’emendamento Grillo 3.59, a condi-
zione che sia riformulato prevedendo di
aggiungere, all’articolo 3, comma 1, capo-
verso articolo 1, comma 2, lettera i), dopo
le parole: « della corrispettiva professione »
le seguenti: « o tra coloro che vi abbiano
fatto parte in precedenza », e parere con-
trario sugli emendamenti Grillo 3.60, 3.61,
e 3.62.

Esprime, altresì, parere favorevole sugli
emendamenti Amato 3.14 e Locatelli 3.106
a condizione che siano entrambi riformu-
lati nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3). Esprime, poi, parere contrario

sull’emendamento Rondini 3.46 e parere
favorevole sugli emendamenti Gullo 3.2 e
Paola Boldrini 3.25, a condizione che
siano entrambi riformulati nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3).
Esprime, infine, parere contrario sugli
emendamenti Gullo 3.3, Paola Boldrini
3.15 e 3.27 e parere favorevole sull’emen-
damento Silvia Giordano 3.63, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.103 del relatore e parere con-
forme al relatore in relazione alle altre
proposte emendative.

Massimo Enrico BARONI (M5S) sotto-
linea che l’emendamento a sua prima
firma 3.47, interamente sostitutivo dell’ar-
ticolo 3, si pone in linea con la posizione
assunta dal suo gruppo, emersa sia nel
corso delle audizioni svolte sia in sede di
discussione. Ne auspica pertanto un’at-
tenta valutazione da parte di tutti i com-
ponenti della Commissione.

La Commissione respinge l’emenda-
menti Baroni 3.47.

Massimo Enrico BARONI (M5S), inter-
venendo sull’emendamento a sua prima
firma 3.48, volto a costituire gli Ordini
professionali su base regionale, dichiara
che, anche alla luce delle posizione
espresse in precedenza da altri compo-
nenti della Commissione, si sarebbe aspet-
tato un parere diverso da parte del rela-
tore. Sottolinea, infatti, che appare ana-
cronistica un’organizzazione degli Ordini
su base provinciale e che in tal modo si
moltiplica lo spreco di risorse per il man-
tenimento delle strutture burocratiche, a
danno degli iscritti.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, ricorda di avere proposto la rifor-
mulazione dell’emendamento Lenzi 3.10
proprio al fine di prevedere che la com-
petenza territoriale di un Ordine possa
riguardare uno o più regioni, e di avere
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presentato l’emendamento 3.103 con lo
scopo di agevolare procedure di avvali-
mento. Segnala che tali proposte, che
saranno esaminate successivamente, sem-
brano andare nella direzione di quanto
proposto attraverso l’emendamento Baroni
3.48.

Marialucia LOREFICE (M5S) giudica
un errore lasciare troppa discrezionalità
rispetto all’organizzazione territoriale de-
gli Ordini, rilevando che la dimensione
provinciale non garantisce un loro buon
funzionamento.

Filippo FOSSATI (MDP), nel concor-
dare sull’opportunità di seguire un ap-
proccio flessibile, senza stabilire soglie
minime predeterminate, ritiene utile affi-
dare una più ampia responsabilità al Mi-
nistero della salute, al fine di favorire un
maggiore accorpamento degli Ordini.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, ricorda di avere espresso parere fa-
vorevole sull’emendamento Lenzi 3.9, che
va esattamente nel senso indicato dal col-
lega Fossati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamenti
Baroni 3.48.

Dalila NESCI (M5S), nel rilevare che
non si è ancora riusciti ad effettuare il
pieno riconoscimento della figura profes-
sionale dei fisici, sottolinea che non ap-
pare tuttavia opportuna la loro inclusione
tra le professioni sanitarie. Raccomanda,
pertanto, l’approvazione dell’emenda-
mento a sua prima firma 3.107 che, in-
tervenendo anche sugli articoli successivi
al 3, mira ad evitare la costituzione di un
Ordine congiunto dei chimici e dei fisici.

Maria AMATO (PD) segnala che oramai
nelle strutture sanitarie è obbligatoria la
presenza di fisici al fine di assicurare le
opportune protezioni in caso di esami e
prestazioni che prevedono l’impiego di
radiazioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Nesci 3.107 e
Colonnese 3.49.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, non essendovi obiezioni, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Elvira
Savino 3.101.

Constata, quindi, l’assenza della pre-
sentatrice dell’emendamento Elvira Savino
3.102: s’intende che vi abbia rinunciato.

Massimo Enrico BARONI (M5S) invita
il relatore a riconsiderare il parere
espresso sull’emendamento Lorefice 3.50,
sottolineando l’opportunità di individuare
un limite minimo di iscritti per la costi-
tuzione di un Ordine.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, segnala che la cifra di 5.000 iscritti
indicata nell’emendamento 3.50 appare
troppo rigida, in particolare in relazione a
professioni diverse da quella medica. In
ogni caso, per consentire un necessario
approfondimento, posto che il tema della
dimensione minima degli Ordini appare
rilevante, dispone, non essendovi obie-
zioni, l’accantonamento dell’emendamento
Lorefice 3.50.

Marialucia LOREFICE (M5S) ritira l’e-
mendamento Silvia Giordano 3.51, di cui è
cofirmataria.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 3.9 (vedi allegato 3).

Paola BOLDRINI (PD), in qualità di
cofirmataria, accetta la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Lenzi 3.10.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 3.10 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 3).

Paola BINETTI (Misto-UDC) esprime
perplessità in ordine all’utilizzo dell’e-
spressione « avvalimento » nell’emenda-
mento 3.103 del relatore.
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Massimo Enrico BARONI (M5S) chiede
chiarimenti in ordine alla portata dell’e-
mendamento 3. 103 del relatore.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, in relazione alle perplessità espresse
dalla collega Binetti, segnala che il termine
« avvalimento » è il più indicato dal punto
di vista tecnico, precisando che tale pro-
posta emendativa è volta ad evitare oneri
eccessivi a carico degli Ordini di dimen-
sione più ridotta in relazione allo svolgi-
mento delle funzioni più complesse quali
le procedure di controllo, a cominciare
dalla verifica contabile.

Precisa, comunque, che, in analogia con
l’emendamento Lenzi 3.9, appena appro-
vato, il suo emendamento può essere ri-
formulato prevedendo che il Ministero
della salute agisca non su proposta delle
Federazioni nazionali ma sentite le stesse
Federazioni.

Il sottosegretario Davide FARAONE
esprime parere favorevole sulla riformu-
lazione proposta dal relatore del suo
emendamento 3.103.

Massimo Enrico BARONI (M5S), pur
apprezzando la riformulazione dell’emen-
damento 3.103 del relatore, preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo. Riba-
disce che lo svolgimento di un’efficace
azione di controllo sugli Ordini professio-
nali è necessaria in quanto le relative
casse previdenziali sono utilizzate spesso
per operazioni finanziarie assai discutibili.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento del relatore 3.103
(Nuova formulazione) (vedi allegato 3) e
respinge l’emendamento Baroni 3.52.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, non essendovi obiezioni, dispone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Lenzi
3.11 e Grillo 3.53.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Grillo 3.54 ed
approva l’emendamento Binetti 3.8 (vedi
allegato 3).

Paola BOLDRINI (PD), in qualità di
cofirmataria, accetta la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento Lenzi 3.12.

Massimo Enrico BARONI (M5S) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Lenzi 3.12, appena ri-
formulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lenzi 3.12 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 3).

Dalila NESCI (M5S), in qualità di co-
firmataria, accetta la riformulazione del-
l’emendamento Grillo 3.55.

La Commissione approva l’emenda-
mento Grillo 3.55 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 3).

Marialucia LOREFICE (M5S) insiste
per l’approvazione dell’emendamento a
sua prima firma 3.56 nel testo originario,
ritenendo non soddisfacente la riformula-
zione proposta dal relatore.

Massimo Enrico BARONI (M5S) sotto-
linea la particolare rilevanza dell’emenda-
mento Lorefice 3.56 nella sua formula-
zione originaria, ricordando che, in quanto
enti pubblici non economici, gli Ordini
sono soggetti alle normative sulla traspa-
renza, l’anticorruzione e i contratti, che
finora sono riusciti sinora ad eludere,
rendendo, ad esempio, impossibile repe-
rire dati relativi ai rimborsi percepiti dai
dirigenti. Sottolinea che la riformulazione
proposta non offre sufficienti garanzie
circa l’effettivo rispetto del decreto legi-
slativo n. 33 del 2013.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Lorefice 3.56,
Silvia Giordano 3.57 e Baroni 3.58.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza del presentatore
dell’emendamento Rondini 3.33: s’intende
che vi abbia rinunciato.
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Dalila NESCI (M5S) ritiene che la ri-
formulazione proposta dell’emendamento
Grillo 3.59 non offra sufficienti garanzie in
ordine all’obiettivo dell’incompatibilità tra
gli incarichi direttivi negli Ordini e la
partecipazione, da parte degli stessi sog-
getti, alle commissioni disciplinari.

Massimo Enrico BARONI (M5S) si as-
socia alle considerazioni della collega Ne-
sci.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, segnala che l’attuale formulazione
dell’emendamento 3.59 non garantisce, a
suo avviso, l’auspicata incompatibilità e
rischia, anzi, che si vengano a creare
commissioni disciplinari con componenti
privi delle necessarie competenze e vo-
lontà di partecipazione. Osserva, inoltre,
che la riformulazione proposta consen-
tendo la partecipazione alle commissioni
direttive anche a soggetti espressione di
maggioranze diverse da quella pro tem-
pore.

Dalila NESCI (M5S) chiede di poter
accantonare l’emendamento Grillo 3.59.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, in assenza di obiezioni, dispone l’ac-
cantonamento dell’emendamento Grillo
3.59, nonché degli emendamenti Grillo
3.60 e 3.61 che intervengono sulla mede-
sime disposizioni dell’articolo 3.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Grillo 3.62.

Maria AMATO (PD), accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.14.

Vittoria D’INCECCO (PD) sottoscrive
l’emendamento Amato 3.14, come rifor-
mulato.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza della presentatrice
dell’emendamento Locatelli 3.106: s’in-
tende che vi abbia rinunciato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Amato 3.14 (Nuova formulazione)
(vedi allegato 3).

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza dei presentatori
degli emendamenti Rondini 3.46 e Gullo
3.2: s’intende che vi abbiano rinunciato.

Paola BOLDRINI (PD) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 3.25.

Vittoria D’INCECCO (PD) sottoscrive
l’emendamento Paola Boldrini 3.25, come
riformulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Paola Boldrini 3.25 (Nuova formu-
lazione) (vedi allegato 3).

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, constata l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Gullo 3.3: s’intende che
vi abbiano rinunciato.

Paola BOLDRINI (PD) ritira gli emen-
damenti a sua prima firma 3.15 e 3.27.

Massimo Enrico BARONI (M5S) di-
chiara di non comprendere le ragioni della
riformulazione proposta dal relatore del-
l’emendamento Silvia Giordano 3.63, di
cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Davide FARAONE se-
gnala, con riferimento all’emendamento
Silvia Giordano 3.63 nella sua formula-
zione originaria, problemi di possibile one-
rosità a carico degli Ordini.

Massimo Enrico BARONI (M5S) insiste
nella votazione dell’emendamento Silvia
Giordano 3.63 nel testo originario, al fine
di assicurare la terzietà nelle procedure di
revisione contabile.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, sottolinea che la terzietà è assicurata
con la riformulazione proposta, che pre-
vede infatti che i revisori degli Ordini
siano iscritti all’albo dei revisori legali.
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Marialucia LOREFICE (M5S) rileva che
l’emendamento Silvia Giordano 3.63, nel
testo originario, prevede l’estensione agli
iscritti all’ordine dei commercialisti e degli
esperti contabili in via solo eventuale e
facoltativa.

Mario MARAZZITI, presidente e rela-
tore, sottolineando che la riformulazione
proposta accoglie pienamente lo spirito
della proposta emendativa in discussione,
ribadisce che, in caso di non accettazione
di tale proposta, il suo parere sarebbe
contrario.

Dalila NESCI (M5S), in qualità di co-
firmataria, accetta la riformulazione del-
l’emendamento Silvia Giordano 3.63.

La Commissione approva l’emenda-
mento Silvia Giordano 3.63 (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 3).

Mario MARAZZITI, presidente, essen-
dosi concluso l’esame degli emendamenti
sui quali è stato espresso il parere nella
seduta odierna, rinvia il seguito dell’esame
del provvedimento in titolo ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 15.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 822 del 23 mag-

gio 2017, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a pagina 185, seconda colonna, all’e-
mendamento * 4.02 Vezzali, l’asterisco è
soppresso;

a pag. 186, prima colonna, l’emenda-
mento * 4.08 Cova, è sostituito dal se-
guente:

« Dopo l’articolo 4, aggiungere il se-
guente:

ART. 4-bis. – 1. Possono iscriversi agli
albi per le professioni sanitarie tecniche,
della riabilitazione e della prevenzione
anche coloro che sono in possesso del
titolo di massofisioterapista conseguito ai
sensi della legge 19 maggio 1971, n. 403, e
successivamente all’entrata in vigore della
legge n. 42 del 1999, in quanto rimasto
configurato ai sensi della normativa pre-
cedente alla riforma attuativa dell’articolo
6, comma 3, del decreto legislativo n. 502
del 1992, e successive integrazioni e mo-
dificazioni, di riordino della disciplina in
materia sanitaria, conservando lo status di
“professione sanitaria” ai sensi del pree-
sistente ordinamento, e quello di “opera-
tore sanitario” soggetto a vigilanza ai sensi
dell’articolo 99 del regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265. Questa è norma transitoria
in attesa del riordino della figura del
massofisioterapista da parte dei ministeri
competenti.

4. 08. Cova, Mariano, Patriarca.»
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ALLEGATO 1

5-10153 Tripiedi: Verifica delle condizioni igienico sanitarie
della mensa dell’Ospedale di Desio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
esame, desidero preliminarmente riportare
le informazioni che sono state fornite
dalla Prefettura di Monza e della Brianza
sull’episodio riferito dagli onorevoli inter-
roganti.

La vicenda si è verificata nel Presidio
Ospedaliero di Desio che fa capo, a de-
correre dal 1o gennaio 2016, all’Azienda
Socio Sanitaria Territoriale (ASST) di
Monza, subentrata a quella di Vimercate a
seguito della riforma dell’assetto socio sa-
nitario lombardo avvenuta con legge Re-
gionale n. 23/2015.

Sul rinvenimento di scarafaggi ed
escrementi di topo all’interno dei locali
adibiti a mensa del nosocomio di Desio, la
Direzione Generale della predetta Azienda
ospedaliera ha riferito di aver intrapreso
tutte le azioni necessarie alla risoluzione
delle criticità descritte dagli interroganti,
non appena riscontrate, coinvolgendo la
ATS (ex ASL) e ponendo in essere ogni
necessaria attività di sanificazione pro-
fonda e deblatizzazione.

Al riguardo, l’Azienda ospedaliera ha
sottolineato che l’operazione è avvenuta
senza che ne sia derivato alcun disservizio
per i degenti e per i dipendenti, che hanno
usufruito della somministrazione di pasti
« veicolati », senza costi aggiuntivi per l’A-
zienda.

Tenuto conto, poi, che la situazione è
emersa subito dopo il passaggio della ge-

stione della mensa al nuovo affidatario del
servizio, la predetta Azienda Socio Sani-
taria ha precisato di aver provveduto a
chiedere il risanamento delle gravi carenze
inerenti la manutenzione e le attrezzature
da parte del gestore uscente; contestual-
mente è stata avviata una complessa atti-
vità di acquisizione e verifica della docu-
mentazione comprovante gli interventi di
manutenzione ordinaria eseguiti nel corso
degli anni, dei certificati relativi agli in-
terventi di sanificazione ambientale effet-
tuati, corredati dei relativi rapporti/rela-
zioni indicanti gli esiti, nonché dell’atte-
stazione di regolare esecuzione delle pre-
stazioni rese, riferita al precedente
contratto.

L’Azienda ospedaliera ha, infine, comu-
nicato di aver sospeso ogni pagamento nei
confronti del precedente gestore in attesa
di completare l’attività di verifica avviata.

Alla luce di quanto esposto, e consi-
derato che la questione riveste importanti
profili igienico-sanitari con risvolti sulla
salute dei pazienti, voglio rassicurare gli
on.li interroganti sull’attenzione che il
Ministero della salute pone sulla vicenda
in esame. Verranno, infatti, monitorate le
azioni intraprese dalla citata Asl al fine
di valutare l’opportunità, se ravvisata, di
adottare tutte le iniziative ritenute ade-
guate per il ripristino della normalità
della situazione sotto il profilo igienico-
sanitario.
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ALLEGATO 2

5-11211 Paola Boldrini: Iniziative per la piena strutturazione
dei centri di senologia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Desidero ringraziare gli Onorevoli in-
terroganti perché mi consentono di tor-
nare su di un argomento di particolare
rilevanza per il Ministero della salute, sul
quale, peraltro, il Governo ha assunto
formali impegni nel corso, da ultimo, di
una specifica seduta dedicata dal Senato a
tale problematica.

Negli ambiti della programmazione na-
zionale rivolta agli interventi di preven-
zione e alle terapie delle patologie onco-
logiche, il Ministero della salute da sempre
dedica particolare attenzione al cancro al
seno.

Esclusi i tumori della pelle, il carci-
noma mammario costituisce, infatti, la
neoplasia maggiormente diagnosticata
nelle donne (circa un tumore maligno ogni
tre è mammario), ed il rischio di svilup-
pare il carcinoma alla mammella aumenta
con il progredire dell’età.

Il « trend » di incidenza del tumore alla
mammella nel nostro Paese appare stabile,
mentre, fortunatamente, continua a calare
in maniera significativa la mortalità do-
vuta a tale patologia (- 1,3 per cento per
anno).

Proprio in ragione dell’importanza
della realizzazione della rete di strutture
di senologia, auspicata dagli onorevoli in-
terroganti, questo Ministero ha ritenuto
opportuno istituire un Gruppo di lavoro,
insieme alle Regioni e Province Autonome,
al fine di predisporre un Documento di
indirizzo nazionale per la definizione delle
necessarie modalità organizzative.

Tale Documento, recante « Linee di in-
dirizzo sulle modalità organizzative ed

assistenziali della rete dei centri di seno-
logia », è stato sancito come Intesa in sede
di Conferenza Stato-Regioni in data 18
dicembre 2014.

Con tale provvedimento, il nostro Paese
si è allineato, dunque, alle analoghe de-
terminazioni raggiunte a livello comunita-
rio.

Infatti, la Risoluzione europea 2002/
2279 sul cancro al seno aveva invitato « gli
stati membri e la Commissione a fare della
lotta contro il cancro al seno una priorità
della politica sanitaria » e a « sviluppare
una rete capillare di centri di senologia »,
definendo percorsi dedicati per le pazienti
affette da tumore alla mammella.

Come ben riferiscono gli onorevoli in-
terroganti, con la successiva Risoluzione
2006/0449 sul cancro al seno, il Parla-
mento Europeo ha invitato tutti gli Stati
membri ad assicurare, entro il 2016, la
costituzione di centri multidisciplinari di
senologia per tutto il territorio nazionale.

Infatti, le evidenze scientifiche dimo-
strano che l’attivazione di percorsi dedi-
cati offre significativi vantaggi in termini
di sopravvivenza e di complessiva qualifi-
cazione delle cure e della qualità della
vita.

Il citato Documento recante « Linee di
indirizzo sulle modalità organizzative ed
assistenziali della rete dei centri di seno-
logia » costituisce, dunque, il punto di
partenza a cui i sistemi sanitari regionali
devono fare riferimento, per realizzare nel
territorio strutture adeguate ed organiz-
zate, in grado di accogliere le pazienti e di
offrire loro un adeguato percorso di cura,
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negli ambiti della programmazione e ri-
organizzazione per livelli di complessità
delle strutture ad oggi già presenti ed
operanti nel territorio nazionale.

Detto Documento prende in considera-
zione i volumi e gli esiti delle prestazioni,
evidenziando la stretta relazione tra alti
volumi di attività ed esiti positivi, inqua-
drando nell’ambito di una rete i centri di
senologia, dei quali viene definita l’artico-
lazione e vengono indicati i requisiti quali-
quantitativi, nonché i requisiti delle strut-
ture per gli screening, delle strutture de-
dicate alla diagnostica clinica, e i requisiti
per la comunicazione, per i processi di
miglioramento e per l’umanizzazione.

Un ampio spazio è dedicato, inoltre,
alle modalità di valutazione e di verifica,
con indicatori specifici e misurabili dei
flussi correnti, di cui vengono definiti
anche i valori attesi, al fine di offrire uno
strumento più utilmente applicabile da
parte di tutte le strutture presenti nel
territorio nazionale.

In considerazione del crescente inte-
resse per il coinvolgimento attivo dei cit-
tadini, uno specifico capitolo viene dedi-
cato alla partecipazione attiva delle pa-
zienti e del volontariato, in quanto tali
iniziative rivestono un’importanza cruciale
per le pazienti, sia che affrontino la pa-
tologia sia che offrano il loro contributo di
esperienza personale.

Il Documento ha individuato, dunque,
gli strumenti di attuazione e di coordina-
mento per favorire l’implementazione
della rete dei centri di senologia, in coe-
renza con le politiche europee e nazionali.

L’obiettivo primario è il conseguimento
di una migliore organizzazione dei servizi,
nell’ottica di ottimizzare le risorse econo-
miche e di utilizzare nel modo migliore
l’esperienza dei professionisti, nonché il
raggiungimento di una efficace pianifica-
zione che consenta di erogare prestazioni
sanitarie di qualità e nel modo più ap-
propriato per le pazienti.

La rete deve essere in grado di inter-
cettare completamente la domanda delle
pazienti e di offrire loro servizi e presta-
zioni di qualità.

Desidero, inoltre, rimarcare che, in
considerazione del crescente interesse per
il coinvolgimento attivo dei cittadini, uno
specifico capitolo viene dedicato alla par-
tecipazione attiva delle pazienti e del vo-
lontariato, in quanto tali iniziative rive-
stono un’importanza cruciale per le pa-
zienti, sia che affrontino la patologia sia
che offrano il loro contributo di espe-
rienza personale.

Se questi, dunque, sono gli obiettivi che
sono stati condivisi e prefissati al fine di
realizzare una efficace rete multidiscipli-
nare di senologia, il Ministero della salute
ha concentrato la propria attività di sti-
molo sulle Regioni per valutare lo stato di
avanzamento della stessa.

A tale specifico fine è stato attivato un
gruppo di coordinamento che ha elaborato
una apposita « Checklist » inoltrata alle
Regioni per valutare lo stato di implemen-
tazione della rete.

Le risposte, opportunamente verificate,
saranno oggetto di valutazione ai fini degli
sviluppi della rete di senologia, la quale è
parte della rete oncologica e deve corri-
spondere ai criteri organizzativi su livelli
di complessità.

Inoltre, il Ministero della salute intende
effettuare una verifica puntuale dei dati
contenuti nelle schede di dimissioni ospe-
daliere per l’anno 2016, in quanto i dati
degli anni precedenti mostrano ancora
uno scostamento dai parametri indicati
dall’Intesa del 2014 e dal d. m. n. 70/2015.

L’adempienza delle Regioni verrà valu-
tata, altresì, tramite il Questionario dei
Livelli Essenziali di Assistenza 2016, anche
per le « Breast Unit ».

Per completezza, segnalo che è tuttora
in corso l’iniziativa intrapresa nel 2015
dalla Commissione Europea per lo svi-
luppo di un sistema volontario europeo di
garanzia della qualità per i servizi dedicati
al cancro al seno.

Tale iniziativa riguarda le varie fasi del
processo terapeutico del tumore al seno:
screening, diagnosi, trattamento, riabilita-
zione, prestazioni di follow-up e di sur-
vivor-ship, cure palliative.
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ALLEGATO 3

Deleghe al Governo in materia di sperimentazione clinica di medi-
cinali, nonché disposizioni per l’aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza, per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza
sanitaria del Ministero della salute. C. 3868 Governo, approvato dal
Senato e C. 334 Catanoso Genoese, C. 993 Rondini, C. 1088 Grimoldi,
C. 1229 Lenzi, C. 1429 Fabbri, C. 1961 Miotto, C. 2518 Binetti, C. 2781
Lodolini, C. 3263 Gregori, C. 3307 Vezzali, C. 3319 Vezzali, C. 3377

Lenzi e C. 3999 Elvira Savino.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2. 6. Il Relatore.

Sopprimerlo.

* 2. 3. Lenzi, Carnevali, Mariano, Miotto.

ART. 3.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 1,
secondo periodo, sostituire le parole: su
proposta delle con le seguenti: sentite le.

3. 9. Lenzi, Carnevali, Paola Boldrini,
Mariano, Miotto.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 1,
secondo periodo, dopo le parole: circoscri-
zioni geografiche confinanti aggiungere le
seguenti: ovvero una o più regioni.

3. 10. (Nuova formulazione). Lenzi, Car-
nevali, Paola Boldrini, Mariano, Miotto.

Al comma 1, capoverso ART. 1, dopo il
comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. Per

l’esercizio di funzioni di particolare rile-
vanza, il Ministero della salute, sentite le
rispettive Federazioni nazionali e d’intesa
con gli Ordini interessati, può disporre il
ricorso a forme di avvalimento o di asso-
ciazione tra i medesimi.

3. 103. (Nuova formulazione). Il Relatore.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
lettera c), le parole: nei codici deontologici,
sono sostituite dalle seguenti: nei rispettivi
codici deontologici.

3. 8. Binetti, Buttiglione, Cera, De Mita.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
la lettera c), aggiungere, in fine, il seguente
periodo: . Non svolgono ruoli di rappre-
sentanza sindacale.

3. 12. (Nuova formulazione). Lenzi, Paola
Boldrini, Mariano, Patriarca, Miotto.

Al comma 1, capoverso ART. 1, comma 2,
lettera d), sostituire le parole: la tenuta e la
pubblicità con le seguenti: la tenuta, anche
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informatizzata, e la pubblicità, anche te-
lematica,.

3. 55. (Nuova formulazione). Grillo, Co-
lonnese, Mantero, Baroni, Silvia Gior-
dano, Lorefice, Nesci, Dall’Osso.

Al comma 1, capoverso ART. 2, comma 2,
dopo le parole: Ciascun ordine aggiungere
le seguenti: , garantendo l’equilibrio di
genere e il rinnovo generazionale nella
rappresentanza, secondo modalità stabilite
nei successivi regolamenti,.

3. 14. (Nuova formulazione). Amato,
Lenzi, Carnevali, Paola Boldrini, Ma-
riano, Miotto, D’Incecco.

Al comma 1, capoverso ART. 2, comma 2,
lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti

parole: , garantendo comunque un’ade-
guata rappresentanza a tutte le professioni
che ne fanno parte.

3. 25. (Nuova formulazione). Paola
Boldrini, Mariano, D’Incecco.

Al comma 1, capoverso ART. 2, comma 2,
lettera c), sostituire il primo periodo con il
seguente: c) il collegio dei revisori, com-
posto da tre iscritti all’albo dei revisori
legali quali componenti effettivi e da un
iscritto in qualità di revisore supplente,
scelti mediante estrazione da un elenco nel
quale possono essere inseriti, a richiesta, i
soggetti iscritti, a livello regionale, nel
Registro dei revisori legali.

3. 63. (Nuova formulazione). Silvia Gior-
dano, Grillo, Mantero, Baroni, Lorefice,
Colonnese, Nesci, Dall’Osso.
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